
Mondiali Gli azzurri esclusi dal grande giro 
di basket medaglie: la vittoria dell'Australia 
in Argentina sul Brasile li confina nel girone 
_ _ _ _ _ di consolazione dei «poveri » a Salta 

L'allenatore Gamba si ribella 
«È una formula ingiusta: eliminati 
soltanto dalla differenza-canestri» 
Sospetti e accuse alla Federazione 

Italia bocciata va in provincia 
Lo magnifiche otto 

GRUPPOA 
JUGOSLAVIA-VENEZUELA 92-64 
PORTORICO-ANGOLA 78-75 
PORTORICO-VENEZUELA 88-74 
JUGOSLAVIA-ANGOLA 92-79 
VENEZUELA-ANGOLA 83-77 
PORTORICO-JUGOSLAVIA 82-73 

CLASSIFICA 

JtMUAVU 
VENEZUELA 
ANGOLA 

GRUPPOB 

GRUPPOC 
STATI UNITI-GRECIA 103-95 
SPAGNA-COREA SUO 130-101 
STATI UNITI-COREA SUO 14647 
GRECIA-SPAGNA 102-93 
GRECMMXREA SUO 119-76 
STATI UNITI-SPAGNA 95-85 

CLASSIFICA 

ITATI imi 

SPAGNA 
COREA DEL SUO 

AUSTRALIA-CINA 10645 
BRASILE-ITALIA 125-109 
ITALIA-AUSTRALIA 94-89 
BRASILE-CINA 138-95 
ITALIA-CINA 115-76 
AUSTRALIA-BRASILE 6948 

CLASSIFICA 

AUSTRALIA* 4 
•MULI * 4 
ITALIA 4 
CINA 0 

' qualificate differenza canestri 

GRUPPOO 
URSS-ARGENTINA 97-77 
CANADA-EGITTO 8348 
CANAOA-ARGENTINA 88-96 
URSS-EGITTO 102-76 
URSS-CANADA 9041 
ARGENTINA-EGITTO 8545 

CLASSIFICA 

URSS 
ARQEBTIM 
CANADA 
EGITTO 

ECCO Radja Niente più gialli o misteriose 

Sa e g a f o sparizioni Dino Radia (nella 

c f ~ a w foto con la gamba ingessata), 
ntlrO ha finalmente raggiunto il 

AA\ M M u n n a m Messaggero nel ritiro di San Vi-
uei mcMdyyeru t0 d| Cadore pg, |Ulira||enato-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re Bianchini ha previsto una 
^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ™ " * — " ™ ™ preparazione differenziata ba
sata su un programma di fisioterapia particolare Non è escluso 
che si debba attendere più del previsto pnma di mandarlo in 
campo resta quindi in dubbio l'esordio del giovane pivot il pros
simo 23 settembre, data d inizio del campionato Atletica 
Per Bordin 
maratonina 
a Verona 
e * VERONA. Sara O l i n d o 
Bordin l'atteso protagonista 
oggi del campionato italiano 
di maratonina (21 km e 097 
metri) che si corre a Verona II 
campione olimpico è sceso 
apposta da Sestriere» per par
tecipare alla gara organizzata 
dal suo club, la Paf Verona 
L'Impegno si presenta con al
cune incognite per la cappa di 
calura che avvolge la citta e 
per il possibile effetto dell alti
tudine d o p o la discesa dai 
2 000 metri al livello del mare 

Per Bordin questo impegno 
è rivolto alla preparazione del
la maratona europea di Spala
lo che si correrà il 1° settem
bre E questo sarà un valido 
•est dopo il lavoro in altitudine 
Al via anche l'altro azzurro del
la maratona Gianni Poli che 
dovrà sciogliere gli ultimi dub
bi sulla partecipazione agli eu
ropei Poli ultimamente ha ga
reggiato in gare corte mostran-

una buona condizione Og-
K mancherà Bettiol ed è diffici
le giustificare la sua assenza II 
via alle 18 da Piazza Brà La ga
ra si svolgerà su un circuito di 5 
giri tutti nel centro storico At
tesi protagonisti, oltre a Bordin 
e Poli, anche il campione 
uscente sempre della Paf Vere
na Walter D Urbano Terzer e 
Alessio Faustini 

Pallanuoto 

«Settebello» 
in finale 
con gli slavi 
• • ROMA. Gli azzurri di Fntz 
Dennerleln affronteranno oggi 
allo Stadio del Nuoto la Jugo
slavia in un ennesima sfida per 
la leadership del Mediterra
neo Al torneo notturno orga
nizzato parallelamente alla 
Swimmlng Cup infatti, il «Sette-
bello» ha ieri battuto l'Unghe
ria in un match tirato sino alla 
fine II 10-8 finale •> stato il n-
sultato di un lungo assedio 
magiaro alla porta di Trapane
se ma concluso con un ribalta-
memo di fronte che ha fruttato 
agli azzum un rigore a 11 se
condi dal fischio finale Nel 
match per il successo l'Italia se 
la vedrà quindi con gli slavi 
che ten non hanno avuto pro
blemi nello sbarazzarsi della 
Germania Federale (12-5) e 
che la squadra italiana aveva 
già incontrato nel girone elimi
natone superandoli con sin 
troppa facilità In quel! occa
sione infatti la formazione dal
mata non si è impegnata più di 
tanto rimandando alle fasi fi
nali il suo impegno in campo 
Tuttavia la Jugoslavia, campio
ne olimpico e europeo in can
ea ai recenti Goodwill Games, 
aveva superato senza proble
mi una formazione azzurra pri 
va di parecchi titolan impe
gnati nel play-off scudetto 

Italia fuon dal girone finale dei mondiali. Un Brasile 
fin troppo arrendevole ha ceduto all'Australia, con
dannando gli azzum al terzo posto nel gruppo per 
differenza canestri. Le accuse a Oscar, Gamba che 
cerca giustificazioni, una Nazionale abbandonata a 
se stessa dalla Federazione. Domani, a Salta, la pn
ma partita del girone di consolazione: gli azzum in
contreranno l'Angola. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDOIANMACC1 

IM ROSARIO L'esilio Binaris
simo a Salta per la piccola Na
zionale azzurra di Sandro 
Gamba, il generale sconfitto, 
l'avventura tra li: otto migliori 
squadre del mondo per Au-
stralia e Brasile, le squadre più 
brave o forse soltanto più for
tunate del girone B di Rosario 
Eravamo tutti nelle mani del 
sudamericani che, superando 
anche di un solo punto gli au
straliani, avrebbero regalato il 
secondo posto del girone all'I
talia evitandogli l'amarezza di 
finire nel raggruppamento dei 
•dannati» dal nono al sedicesi
mo posto Un girone di conso
lazione vicino ai confini con la 
Bolivia che tuttavia non conso
lerà proprio nessuna 

E invece il Brasile, una delle 
quattro migliori squadre pre

senti qui in Argentina, si 6 mes
so la maschera e non e nuscito 
o non ha voluto battere ieri 
notte l'Australia, al termine di 
una pattila inguardabile, du
rante la quale Oscar Bezerra 
Schmid! ha sbagliato tutto 
quello che e possibile sbaglia
re su un campo di pallacane
stro (5 su 17 al tiro), limitando 
al minimo il suo impegno e 
giocando cosi uno scherzetto 
maligno ai suoi «amici» italiani 
Alla fine della partita, aria di 
rissa negli spogliatoi del Na-
well's Old Boys, con accuse 
pesanti ai brasiliani, sospetti di 
•tradimiento» e insulti pesanti 
per Oscar e Maury. un altro 
brasiliano sospettabile 

Come spesso succede in 
questi tornei intemazionali, 
sotto accusa finisce anche la 

formula assurda della differen
za canestn che condanna una 
squadra come I Italia che ha 
vinto due partite su tre giocate 
e finisce a Salta mentre i «can
guri-, piegati dagli azzum nel 
confronto diretto, ottengono il 
visto sul passaporto per Baires 
Al termine della partita tra su
damericani e australiani, San
dro Gamba ha affrontato la 
stampa italiana in un corridoio 
del palazzetlo di Rosano, cer
cando di spiegare o di giustifi
care un risultato comunque 
depnmente per la nostra palla
canestro Una bibita ghiaccia
ta e il cappellino della Nazio
nale tra le mani, l'amarezza di 
un risultato che sembrava or
mai alla portata della squadra 
dopo la vittoria con l'Australia 
•Accetto il verdetto del campo 
- ha spiegato con un filo di vo
ce il cittì azzurro - quello che 
non riesco a capire è perché fi
niamo a Salta noi pur avendo 
vinto due partite su tre come 
gli altn Per una misera equa
zione di canestri, come succe
de nel calcio per i rigori, si de
cide un campionato del mon
do e questo non mi sembra 
davvero giusto» 

Ironia della sorte, per quello 

che sarebbe potuto essere e in
vece non è stato con la vittona 
del Brasile gli azzum avrebbe
ro incontrato a Baires Usa Ar
gentina e Portonco un cammi
no non impossibile, che avreb
be potuto portare I Italia anche 
molto avanti -È vero, ma non 
mi ero mai fatto delle illusioni 
cerco sempre di essere reali
sta Con questa squadra abbia
mo giocato una discreta palla
canestro nelle due partite vin
te Ma purtroppo è come se 
avessimo dovuto giocare un 
quarto incontro, e non da pro
tagonisti ma da semplici spet
tatori durante Australia-Brasi
le La prestazione di Oscar7 Ha 
giocato una brutta partila ma 
meglio lasciar perdere non fa
temi essere malizioso» 

Snobbala un pò da tutti, 
con Lega e Federazione (as
sente Vinci, il segretario della 
Fip, Massimo Cocotti, era vola
to in Italia alla vigilia dell ulti
mo incontro) illustri assenti 
qui in Argentina, la Nazionale 
viene cosi abbandonata a sé 
stessa a Salta, a quasi duemila 
chilometri da Baires Qualcu
no, adesso, avrà anche il catti
vo gusto di gettare la consueta 
croce sulle spalle di Sandro 
Gamba per una Nazionale che 

non nesce più a vincere, di
menticando però che sei tito
lari erano assenti e che nella li
sta dei convocati non figurano 
più da tempo giocatori del ca
libro morale e dello spessore 
tecnico di Marzorati, Mene-
ghin e Sacchetti Con questo 
non vogliamo sostenere che 
Gamba non abbia commesso 
errori di prc grammazione o 
scelte discutibili Non entrare 
tra le prime otto squadre del 
mondo é un altro anello che si 
aggiunge alla malinconia az
zurra dopo i deludenti europei 
'87 e '89 e I eliminazione da 
Seul '88 Ma è anche la carlina 
di tornasole di un movimento 
cestistico come quello italiano, 
che a livello di club msegue il 
•basket del Duemila» e il mo
della Nba, ma in Nazionale si 
nscopre in molte, forse troppe 
occasioni, in pauroso regresso 
di multati e quindi di immagi
ne E quello che è più grave è 
propno che Lega e Federazio
ne, I due governi della nostra 
pallacanestro continuano a 
fare finta di non accorgersene, 
propno come con la Naziona
le di Gamba Non pensando 
che un giorno, forse, potrebbe 
anche essere troppo tardi per 
trovare dei nmedi 

Ciclismo. Lo spagnolo Indurata vince per distacco la classica di San Sebastian valida 
per la Coppa del mondo: il vincitore del Giro attardato resta leader della classifica 

Bugno generale nelle retrovie 
Nella classica di San Sebastiano, in Spagna, settima 
prova di Coppa del Mondo, vince lo spagnolo Indu-
rain, dopo una fuga solitaria di trentaquattro chilo-
metn. Gianni Bugno scompare nelle retrovie, ed è 
solo 24°, ma riesce a conservare il pnmato di Coppa 
del mondo. Chiappucci ha corso da generoso, con-* 
fermando il ruolo di protagonista conquistato lungo' 
le strade del Tour. 

M SAN SEBASTIANO La con
ferma di Chiappucci, la sorpre
sa di Indurain, la delusione di 
Bugno la generosità di Lejar-
reta si sono mischiati alla poli
tica che ancora impregna le 
terre basche La 'lettima prova 
della Coppa del Mondo è la 
classica di San Sebastiano, ga
ra da correre con il cuore sen
za risparmiarsi. In solitudine, 
con due minuti e ventiquattro 
secondi di distacco sugli Inse
guitori ieri sotto lo striscione 
del traguardo di San Sebastia
no è transitato per primo lo 
spagnolo Miguel Indurain Lo 
stesso che al Tour ha chinato 

le testa per vestire i panni del 
gregario per cercare di spinge
re Delgado in cima alla corsa. 
Indurain, ieri invece, si é impo
sto come l'astro nascente del 
ciclismo spagnolo, e si é rega
lato la prima vittoria importan
te della sua camera in una 
grande classica 

Non ci sono le cime verticali 
dei più tradizionali Tour, ma 
tante salite che spezzano ritmo 
e gambe, lungo 1248 chìlome-
tn di questa tappa spagnola di 
Coppa de l 'mondo Si snoda 
nelle province basche e qua, 
nel cuore dei problemi che at
tanagliano la Spagna, a fianco 

agli striscioni per Bugno, Lejar-
reta e Indurain, si sono presi 
spazio anche quelli invocanti 
l'amnistia Ma la gara è scivola
ta via, lasciando solo le imma

g i n i dei più forti che si sono in
seguiti e scavalcati 

La corsa si è giocata tutta 
sulla fuga di Leiarreta e Indu
rain. I due spagnoli che ieri 
hanno preso di sorpresa Kelly, 
Rominger, Chiappucci e so
prattutto Bugno II leader della 
classilica generale di Coppa 
del mondo ha prefenlo misu
rarsi con il suo diretto avversa
rio in Coppa del Mondo, il bel
ga Dhaenens. Gara tattica, ma 
forse anche distratta se chi è 
primo In Coppa del Mondo si 
lascia sorprendere dalla fuga 
di due awerasn e si fa infilare 
dall'astuto contropiede di 
Claudio Chiappucci Bugno, 
però, tra l'altro disturbato an
che da problemi respiraton 
per una forma di fanngite, ave
va detto sin dalla vigilia che il 
primato in Coppa del mondo 

voleva difenderlo ad ogni co
sto Opposta, invece, la gara di 
Chiappucci L'eroe italiano del 
Tour ha fatto una gara genero
sissima, da protagonista, che 
conferma il ruolo dljBrimo pia-
noavruto1h'Fra5<a§r ,k~ 

La corsa ha visto la sua svol
ta definltva al Gran premio del
la montagna, l i Indurain e Le
iarreta sono scappati via. sette 
chilometri di salita in cui Indu
rain è sempre stato inseguito 
da Leiarreta a sua volta rag
giunto prima da Chiappucci e 
poi da tutto il resto del gruppo 
di testa, tra cui Kelly e Romin
ger. I due spagnoli sono stati ì 
più attivi nella corsa Fino alla 
fine Leiarreta ha cercato di ri
prendere Indurain che negli ul
timi chilometri staccava tutti di 
oltre due minuti Quella del-
I atleta della Banesto é stata 
una splendida ed autoritana 
fuga di 34 chilometri che gli ha 
consentito di vincere in 6 ore 
19 e 59" In tre invece, si sono 
battuti nello sprint per il secon

do posto, piazzamento che in 
una corsa in linea interessa po
co, ma che regala comunque 
punti per la classifica di Coppa 
del Mondo Kelly, Rominger e 
Jalabert si sono contesi lapjaz-, 
za d onore e su tutti l'ha spun
tata il francese della Toshiba 
che ha confermato la classe 
dell'autentico spnnter Kelly e 
Rominger lo hanno seguito 
nell'ordine, mentre Chiappuc
ci é transitato in penultima po
sizione tra gli inseguitori In
dietro, dunque, Bugno, al di 
sotto delle aspettative, ma at
tento alla classifica di Coppa 
O r d i n e d ' a r r ivo : 1) Indurain 
(Banesto) 6 h 19 59, 2) Jala
bert (Toshiba) a 2 24 3) Kelly 
(PDM) s t , 4) Rominger 
(Chateau d Ax) s t , 5) Echave 
(Cias) a 2'29, 12) Chiappucci 
(Carrera) s t , 24) Bugno 
(Chateau d Ax) 
Coppa de l Mondo: 1) Bugno 
p 8 6 2) Dhaenens (PDM) p 
81, 3) Argentili (Anostea) p 
62 

Nuoto, Swimming Cup. Il bresciano affonda nei 100 e rinuncia alla finale dei secondi 
Il crollo della sua condizione è già un caso, mentre Battistelli fa il record dei 100 dorso 

Su Lamberti l'ombra della fatica 
Ancora una giornata storta per Lamberti che, nella 
distanza dove doveva difendere titolo e pnmato 
d'Europa, precipita al dodicesimo posto dei 100 sti
le libero e nnuncia alla finale B del pomeriggio. Ta
ce il suo clan ma sul suo stato di forma si sarebbe 
aperta una vera e propna querelle con lo staff azzur
ro Intanto chi va forte è Battistelli che aveva diserta
to i campionati di una settimana fa a Milano. 

GIULIANO CESARATTO 

• i ROMA Ancora su Lamber
ti Stanco scarico appesantilo 
dal lavoro in vasca e in pale
stra, il sangue Impoverito di 
ferro e quindi non in grado di 
ossigenare a dovere i muscoli 
del campione Fragile demo
ralizzato e in cnsl per la super
ba condizione del rivale lo 
svedese Holmertz che là dove 
tutti aspettavano il monto del 
bresciano si è permesso di 
vincere in sequenza le tre gare 
sulle quali Lamberti a costruito 
la sua g'ona mondiale i 100, i 
200 e 1400 siile libero E il ven
taglio di Ipotesi che ruota in
torno al silenzioso azzurro og 
gclto prezioso del clan Italia 
no mistenosamente in panne 
a questa Swimmlng Cup fatta 
quasi apposta per lui e lancia 
ta sul piatto delk manifesta 
zioni intemazionali a ribadire 
il valore del nostro nuoto e nel
lo stesso tempo a dimostrare 

grandi capacità e larghezze or
ganizzative Ma e è di più, e è 
già chi ricordando la cnsi di 
Lamberti ali Olimpiade di Seul 
- «troppo il carico delle re
sponsabilità troppo il lavoro di 
preparazione cui il generoso 
campione non saprebbe sot
trarsi» si disse allora - parla di 
crisi biennale e anche di ipote
tici contrasti con il suo allena
tore l'ex azzurro Castagneti! 
reo di troppo protagonismo e 
di troppa protezione sul non 
immaturo campione len Gior
gio Lamberti, con sulle spalle 
le magre ligure del giorno pri
ma e la scollatura di aver visto 
il rivale due volte sull'alto del 
podio ha provato a reagire sui 
100 distanza dove é campione 
e pnmatista europeo con 
49 24 È arrivato quinto in bai 
tena col dodicesimo tempo as
soluto SI 22 Poco per entrare 
in finale e poco anche per ten 

«Blbi» Battistelli, due gare e due record italiani nel dorso 

tare la finale B che non lo ha 
vasto quindi sui blocchi di par
tenza Il tentativo di lottare in 
corsia va comunque apprezza
to, ma la cnsi fisica o psicolo
gica che sia, resta e non la ne
ga nemmeno Castagnetti che 
ammette •Lamberti non può 
sostenere allenamenti dun co
me quelli di quest inverno Ci 
servirà di lezione, ma lutti que
sti allarmi sono ingiustificati» 
Anche se dal clan azzurro arri
vano non troppo velate accuse 

di scarso impegno quest in
verno Lamberti ha lavorato co
me non mai. raggiungendo in 
certi penodi 114 16 km al gior
no di allenamento Dosi mas
siccie di fatica quindi che fan
no ricordare il superlavoro di 
Giovanni Franceschi pnma del 
•botto» ali Olimpiade dell 84 
ma che non preoccupano I al 
lenalore Pigmalione «Ora ci 
sono le vacanze e da mela set 
tembre nprenderemo Gli esa 
mi stagionali per noi erano gli 

assoluti di Milano e I obiettivo 
restano i mondiali di Perth do
ve sui 200, Lamberti potrà fare 
1 45» 

Chi invece gli esami li ha so
stenuti a Roma superandoli 
con due pnmati italiani é Ste
fano Battistelli che, pur solo 
terzo nei 100 dorso si è miglio
rato sino a 56 50. lottando te
sta a testa con I americano 
Rouse (5542) e il canadese 
Tewksbury (5613) Ancora 
lodi e podio poi per Manuela 
Dalla Valle, seconda nei 200 
rana ma con un crono di valo
re (2 31 13) poco dietro la più 
giovane e muscolata sovietica 
Kuzmina Sono loro i soli az
zum saliti ieri sul podio di gare 
individuali Gare dominate da
gli amencam che a parte 1100 
del solito Holmertz (49 95 da
vanti ali americano Jordan 
49 96) e gli 800 della norvege
se Dalby (8 33 36) hanno vin
to in sequenza il dorso i 100 
farfalla (Hcnderson 54 04) i 
200 quattro stili (Namesnik. 

2 2 67) e i 50 liben donne 
(Thompson. 25 97) Ultima 
nota positiva per I Italia che ar-
nvando terza (41604 ) nella 
staffetta 4x100 quattro stili 
donne (Vigarani Dalla Valle 
lecchini Sciorelli) ha rag 
giunto il tempo limite fissato 
per la partecipazione ai mon 
diali 

Inseguimento concluso: il vincitore 
di Wimbledon numero 1 del tennis 

H re è Edberg 
Lendl s'arrende 
dopo 5 anni 

Il lungo regno di Ivan 
1 - S e t t e m b r e 1985 
Lendl numero uno, succede a McEnroe 
2 - Nel l '86eneH'87 
e f ino al se t tembre '88 Lendl numero uno 
3 - Settembre 1988 
Wilander numero uno scavalca Lendl 
4 - Gennaio 1989 
Lendl torna numero uno, supera Wi lander 
5 - A g o s t o 1990 
E d b e r g n u m e r o u n o , s c a v a l c a Lend l 

Stelan Edberg, nuovo numero uno 

Stefan Edberg ha scavalcato Ivan Lendl ed è il nuo
vo numero uno del tennis. Lo svedese è riuscito a 
tanto grazie alla vittoria su Michael Chang nei quarti 
del torneo di Cincinnati: il computer ha fatto i conti 
e ora Stefan ha otto punti più di Ivan E' la seconda 
volta che Lendl perde la poltrona di numero uno e 
sempre a vantaggio di uno svedese. Grande attesa 
per gli Us open a Flushing Meadow 

REMOMUSUMECI 

• i Mentre Ivan Lendl medi 
lava su stesso dopo I amara 
sconfitta di Wimbledon Stefan 
Edberg perfezionava I insegui
mento cogliendo il bel premio 
della poltrona numero uno II 
meccanismo elaborato dal 
computer fi complesso ma la 
macchina non si spaventa per 
cosi poco e modifica la classi
fica a grande velocità E' anda
ta cosi Ivan Edberg aveva 90 
punii di ntardo prima del tor
neo di Cincinnati e < 90 sono 
diventati 165 col punteggio del 
torneo di Indianapolis dell an
no scorso che lo svedese ha 
dovuto scartare Venerdì sera 
Stelan ha sconfitto Michael 
Chang guadagnando 36 punti 
che ha aggiunto ai 125 per 
aver raggiunto le semifinali e ai 
12 per aver eliminato a lpnmo 
e al secondo turno, Srejber e 
Sznajder II sistema prevede un 
certo numero di punti per ogni 
vittoria tenendo conto della 
classifica dell'avversano battu
to Michael Chang in classifica 
sta tra il sesto e il decimo posto 
e dunque vale 36 punti E cosi 
il successo su Michael Chang e 
servito allo scandinavo biondo 
per scavalcare Ivan Lendl 
3003 punii contro 2995 

Ivan Lendl si era seduto sul
la poltrona di John McEnroe 
nel settembre 1985 dopo aver 
battuto proprio il bizzoso nvale 
nella finale di Flushing Mea
dow in tre set (7 6 6-3 6-4) 
Ivan tenne la poltrona per tre 
anni e la cedette allo svedese 
Mats Wilander nel settembre 
del 1988 esattamente dove I a-
veva conquistata e cioè a Flu
shing Meadow Nella finale del 
grande torneo americano lo 
scandinavo sconfisse il ceco
slovacco ( on una terribile ma
ratona lum?a cinque partite 6-
4 4 6 6 - 3 5-76-1 

Mats Wilander tenne la Ica 
den,hip p< r poco più di tre me 
si nel gennaio dell 89 Ivan tor 
nò in vetta dove 0 nmasto fino 
a venerdì sera Ivan Lendl ha 
respinto nel suo lungo rtqno 

molti attacchi e gli e stata fata
le la cocciutaggine che lo ha 
spinto a rinunciare a Roland 
Garros per vincere Wimble
don Non avendo vinto nessu
no dei due grandi lomei era lo
gico che perdesse la poltrona 
Ivan e uscito distrutto ncll ani
ma dal torneo londinese e Ste
lan ne ha approfittato per 
prendersi qualcosa che ntlenc 
gli appartenga Gì 1 Boris Bec
ker avrebbe mcntato di issarsi 
sulla poltrona del numero uno 
ma Ivan, gestendosi con gran
de attenzione era nuscito a 
salvarsi. Stavolta non ha potu
to far nulla perche non aveva 
altra possibilità che ritemprarsi 
pnma di nbuttarsi nella li^za 

Stefan Edberg menta quel 
che ha avuto perché e. senza 

, dubbio, il tennista più bello del 
circo C'è solo da stupire che ci 
abbia messo tanto a prendersi 
la corona Stefan colpi i com-
mentaton e gli appassionaU 
anni fa quando vinse con gran
de facilità il torneo di Milano 
L'anno pnma aveva conquista
to il -Grand Slam» dei giovani e 
giocava cosi bene sembrava 
di vedere il leggendano Rod 
Laver - da far pensare che il 
tennis aveva trovato il re Ci ha 
messo molto tempo a siste
marsi sulla poltrona del nume
ro uno e ora bisognerà vedere 
quanto tempo ci resterà II pn-
mo nscontro lo avrà propno a 
Flushing Meadow un torneo 
che ha contribuito non poco a 
determinare i cambiamenti in 
vetta Avremo quindi un torneo 
di straordinaria intensità Ri
cordiamo che I anno scorso a 
Flushing vinse Boris Becker in 
quattro partite ( 7 6 1 6 6 - 3 7 
6) su Ivan Lendl 
E I ex re ' Difficile capirei qual 
cosa A Londra dicevano •che 
se avesse vinto sullcrba di 
Wimbledon si sarebbe ritirato 
A Wimbledon ha subito una 
lezione e in più ha perso la 
poltrona a lungo dilesa Cosa 
farà' Tra non molto lo sjprc 
mo 
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